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don Romano nutriva un affetto speciale per

la sua terra, per la sua gente. Non mancava mai

nelle ricorrenze che vedevano la comunità riunita

nella celebrazione eucaristica. Fosse la festa del

patrono o un evento straordinario come la prima

messa di don Jonathan o i 50 anni di sacerdozio di

don Igino Pasquali. Queste sono state le ultime

occasioni in cui l’abbiamo visto presente a Loncon

e testimoniare con la sua solita verve bonaria il

suo attaccamento alle radici a cui attingere  inse-

gnamenti evangelici e sapienza antica, spesso

espressi nella lingua della sua gente, per questo

incisi più profondamente nel ricordo, oggi più che

mai vivo dopo che ci ha repentinamente lasciato.

Nella chiesa di Visinale la presenza del sindaco e

del gonfalone del Comune di Pasiano hanno

espresso la vicinanza della comunità civile alla

parrocchia che per quasi 20 anni don Romano ha

guidato, lasciando un segno profondo.

Anche il sindaco di Annone Veneto, suo

comune natio, ha voluto essere presente, insieme

a tanti parrocchiani di Loncon e delle altre comu-

nità legate al ministero sacerdotale di don

Romano, sabato 11 febbraio per le esequie, per

testimoniare il cordoglio alla famiglia e alla parroc-

chia di Visinale.

Ada Toffolon

Il primo a sx è suo papà Piero Zovatto,

Giovanni Ruzzene (Nini) segretario della latteria,

il Sindaco Giuseppe Franchi, don Romano, Bittolo

Carlo (preside), Ito Franchi, dott. Ulderico

Marzari, il maresciallo Serra, don Raffaele

Piccinin, Mario Zadro con il figlio, Marco

Giacomini detto Campaner (taxista)

Nella foto del 1964, don Romano in occa-

sione della sua prima messa, salutato dalle auto-

rità in piazza ad Annone Veneto.

(archivio parrocchiale di Loncon)

Anno Pastorale 2016-17

don Romano Zovatto, nel ricordo del Sindaco…

don Paolo ricorda il fratello don Romano al termine del funerale
Poche parole su don Romano che mi vengono dal

cuore e senza tanti giri di parole:  perché don

Romano è e resta un uomo schietto, dritto, un

uomo quadrato, ben visibile, scomodo, non era un

uomo di parole ma di Parola,  un vero uomo e un

credente serio, sempre in ricerca: la Parola di DIO è

stata la sua passione e ricerca continua, pregata,

meditata nei gruppi sposi e famiglie di varie comu-

nità. 

1. Nel  suo servizio di prete è stato sempre

in mezzo alla gente, per dirla con papa Francesco, e

come si legge nel ricordo del suo 50° di sacerdozio:

‘Il pastore deve avere l’odore delle pecore… essere

davanti per guidarle, in mezzo per ascoltarle e dare

speranza, dietro perché alle volte il gregge conosce

la strada meglio del pastore..” Per celebrare la

messa, diceva, quando era a Villanova,  non serve

un luogo ma una comunità. Nel 1972 don Romano

(segue a pag. 2)



fu nominato primo sacerdote della parrocchia del

Cristo Re a Villanova di Pordenone, un quartiere di

sole case popolari e qualche altra villetta, nessun

punto di aggregazione, neppure un bar, ha preso in

affitto un appartamento mantenendosi facendo

scuola al Flora e questo appartamento fungeva da

canonica, chiesa, tutto e poi ha avuto in affitto una

officina dismessa dove celebrava. Finalmente

dopo tanti sacrifici e lavoro sodo (un fedele mi ha

detto, non ha mai visto un prete con i calli sulle

mani) una struttura essenziale per la vita della

comunità; per lui era come una cattedrale! Ha

aggregato il paese attraverso la festa in piazza, le

attività sportive ecc. E’ rimasto a Villanova per 25

anni quando venne trasferito di brutto a Visinale.

E qui permettete che dica la sua sofferenza, pur

accettando la volontà dei superio-

ri che avevano già predisposto

tutto prete, progetto, finanzia-

menti per edificare una nuova

chiesa. Posso dire che ha accetta-

to con sofferenza dopo aver speso

la vita per costruire ex novo una

comunità non facendo polemi-

che, in silenzio affidandosi al

Signore. (Si addicono a lui queste parole di S.

Teresina di G. B: “Sono come un pallina nelle mani

del Signore. Egli gioca con me, mi butta lontano,

mi lascia in un angolo. E poi riduce in pezzi la palla,

come un bambino per scoprire cosa c’è all’interno

e getta i pezzi lontano...Gesù fa di me quello che

vuoi, come vuoi, quando vuoi, finchè vuoi”. E qui si

è rivelata la sua fede granitica) e ha ricominciato a

Visinale (per 20 anni) trasformando una comunità

tradizionale, in una famiglia di laici adulti nella

fede e nelle opere e ha continuato con il suo modo

di essere prete di famiglia con il Vangelo pregato

letto in tante famiglie.

2. La famiglia (appunto) è sempre stata il

centro del suo servizio di prete. Fare della comu-

nità una famiglia, non una comunità ingessata, ma

una comunità viva, che cresce e fa anche festa

insieme, pur di riunirla, una famiglia dove si sta

bene insieme, ci si guarda in volto, ci si confronta,

si dialoga a cuore aperto e senza nascondersi die-

tro formalismi, e lui si è fatto vero compagno di

viaggio di tante famiglie e persone, in tante vicen-

de, gioiose o dolorose, mantenendo insieme

rispetto e una cordiale amicizia che ti allarga il

cuore e permette la confidenza. Anche a Visinale

ha trovato diverse famiglie che lo hanno capito,

come uno di casa, amato, stimato, servito, e che

ringrazio ancora di cuore perchè, si sono prese

cura di lui sempre e soprattutto nei giorni difficili

della malattia. Se è rimasto ancora con noi e tra

voi, per altri 16 anni, lo dobbiamo al loro aiuto pre-

muroso concreto, disinteressato.  Don Romano è

vissuto povero, si è fatto vicino in silenzio e con

discrezione, a tante persone in difficoltà o biso-

gnose, seguendo il vangelo alla lettera: non sappia

la tua mano destra quello che fa la tua sinistra.

Ecco in sintesi anche la testimonianza di

un rappresentante della parrocchia di Visinale:

“Per lui la carità era - senza nome e rivolta a tutti e

senza chiedere se un bisognoso era cristiano o di

altra fede, se era un abitante di Visinale o

Villanova o se veniva da altre parti.- non sono mie

queste parole ma di un fedele

della parrocchia:  Lui, la carità, la

faceva e basta e per farla si è

industriato nei modi più disparati

come fare il raccoglitore del ferro

e di altre cose che poi trasforma-

va in aiuti da offrire a chi ne aveva

bisogno.-Tenete presente che lui

qui a Visinale non ha voluto una

cucina in canonica perchè ha sempre detto che un

pasto il buon Dio glielo avrebbe fatto trovare sem-

pre e andava di famiglia in famiglia. Si appassiona-

va nell’aiutare il prossimo e il suo prossimo erano

tutti quelli che avevano bisogno di aiuto, come la

Caritas parrocchiale per le adozioni a distanza o il

procurare del cibo a coloro che non riuscivano a

comperarlo.- Ultimo suo impegno è stato quello di

coinvolgere la parrocchia per costruire una scuola

in un paese di Burkina Faso di don Sebastian che è

stato accolto  in canonica a Visinale per frequenta-

re gli studi a Venezia.”

Nella sua formazione umana e di sacerdo-

te ha trovato nell’esempio dei nostri genitori papà

e mamma, la fonte del suo essere prete in famiglia

e di famiglia. E termino: il nostro fratello non guar-

dava alle apparenze e nostra madre non era con-

tenta quando a volte arrivava a casa un pò trascu-

rato, con un abbigliamento per così dire casual, e

diceva: con quee braghesse lì e con que scarpe zae,

te someia fiol de nessun. Ma don Romano, è e

resta don Romano, un figlio di Dio  di questa nostra

terra di Loncon,  un fratello, un prete amato, tanto

amato, amato da Dio e dalla gente.

don Paolo Zovatto 

(continua da pag. 1)

don Paolo ricorda il fratello don Romano al termine del funerale



La latteria di Annone Veneto si chiamava turnaria, perché i soci sosteni-

tori, a turno e in base alla quantità di latte consegnato, avevano diritto nel gior-

no prestabilito, alla produzione della loro quota di formaggio.

Il latte proveniva dalle

stalle del paese ed era di

buona qualità, di conse-

guenza il formaggio era

ottimo e senza sofisticazio-

ni. Quello che noi chiamia-

mo progresso, ha fatto si

che il latte, non fosse più

prodotto nelle nostre stalle,

ma provenisse dall’estero

(Germania e Polonia).

Infatti i nostri allevatori sono stati costretti a chiudere le stalle e così pure le

latterie. In cambio possiamo leggere sui contenitori la provenienza e la “gran-

de” qualità del prodotto. Vero? E noi ci crediamo?

Ricordo Santo Liut, gli aiutanti e la Rosina Ruzzene, donna particolare

ma grande lavoratrice. Tutto il giorno a lavare canovacci, stampi e “vase” del

latte. Pochi giorni fa abbiamo perso anche l’ultimo casaro, Pietro Maronese.

Per 33 anni ha lavorato, stagionato e venduto i prodotti della nostra latteria,

qui in paese. 

Ogni tanto partecipava a concorsi di prodotti lattiero caseari. A San Vito

è stato premiato con la medaglia d’oro, 1° classificato. Il formaggio di Annone

era apprezzato  anche da persone di altri paesi limitrofi. Caro Pietro,  ti rin-

graziamo per il lavoro che hai svolto con amore e dedizione per tanti anni,

assicurandoci un prodotto genuino. Hai reso la latteria luogo d’incontro, di

belle relazioni fra persone, orgogliose di nutrirsi di un prodotto locale doc.

Leandro Pitton

Domenica 19 Febbraio

• Messe con orario festivo

LuneDì 20
• h. 18.00 Messa a Belvedere

marteDì 21 
• h. 20.30 Incontro del Vangelo in canonica 

mercoLeDì 22 
• h. 20.30 Incontro Adulti di AC in centro pastorale

VenerDì 24 
• h. 09.00 Messa in cripta

• h. 15.00 Incontro del Vangelo a Belvedere con Sr. Alberta 

da Stival Anna

Sabato 25 
• h. 19.00 Messa vespertina

Domenica 26 Febbraio

• h. 08.00 S. Messa

• h. 09.00 S. Messa a Giai

• h. 10.30 S. Messa, presente il Coro Noincanto 

nell’anniversario di Sergio Bioses

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 12 al 19 febbraio 2017

COnfessiOni

* Sabato 26 febbraio - h. 15.00-17.00 p. di Frattina

h. 17.00-19.00 d. Giovanni

UffiCiO parrOCChiale

* Aperto i giorni feriali h. 09.00 - 12.00

segreteria sCUOla Materna

* Aperta i giorni lunedì e giovedì h. 16-19

pUlizie CentrO pastOrale

* Martedì 21 febbraio - h. 08.30

grUppO Marta

* Giovedì 23 febbraio h. 14.30 (gr. 4 Fabrizia)

Caritas

* Venerdì 24 distribuzione vestiario h.17.30-19 -g. C

* Sabato 25  febbraio distribuzione alimenti h.16-17

Ministri Di COMUniOne

* Sabato 25 febbraio prefestiva 

h. 19.00:  Mary

* Domenica 19 febbraio 2017

h. 08.00: Rino

h. 10.30:  Graziano - Fabrizia - Manuela

serviziO lettOri

* Sabato 25 febbraio prefestiva 

h. 19.00: Sr. Alberta - Tommaso Garbo

* Domenica 26 febbraio 2017

h. 08.00: Maurizio Lazzarin - Flavio Bragagnolo

h. 10.30:  Valentina Marcato - Silvio Maestri

Fabrizia Demo

- 3 - insieme 

Latteria Sociale Turnaria

Latteria Sociale Turnaria di Annone Veneto

Sabato 11 febbraio è deceduta

all’età di 87 anni 

Rina Battistetti

Il funerale è stato celebrato mercoledì 15 u.s.

-------------

Lunedì 13 febbraio è deceduto

all’età di 75 anni 

Pietro Maronese 

Il funerale giovedì 16 u.s.

Condoglianze ai familiari

-------------

Ricordiamo i nostri morti

Don Danilo Olivetto, 

cooperatore  in Annone dal 1975

al 1977 dell’arciprete Mons.

Valeriano Barbon, è deceduto a

S. Vito al Tagl.to il 16 c.m. all’età

di 69 anni. Alcune famiglie della

parrocchia, lo ricordano molto volentieri. Anche per

don Danilo una preghiera e un grazie riconoscente.
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Lunedì 20

Martedì 21

Mercoledì 22
Cattedra di S. Pietro

Giovedì 23

S. Policarpo

Venerdì 24

Sabato 25

Domenica 26
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Ore 18 (a�Belvedere)

D.i�Romanzin�Roberto�e�Biasin�Iolanda�-�D.i�Piccinin�Aurelio�e�Augusta�

Ore 18 (in�cripta)� -�D.o�Cecchetto�Attilio�-�D.o�Polesel�Antonio�e�genitori�-�D.o

De�Faveri�Graziano�-�D.o�Tesolin�Augusto�e�Zaina�Giovanna

Ore 18 (in�cripta)�

D.o�Zecchetto�Enrico:�anniversario�-�D.a�Camillo�Gabriella�da�Silvana

Ore 18 (in�cripta)

D.o�Doretto�Pietro:�anniversario�-�Per�la�Classe�1987�nell’anniversario�della

Cresima

Ore 09 (in�cripta)��

D.i�Stefano�Stefani�e�Elisa�Simonetto�-�D.i�Zadro�Virginia,�Carlotta,�Luigia�e

Giuseppe�-�D.o�Rizzi�Sandro:�anniversario

Ore 19  (in�cappella�dei�Santi)�

D.i�Faoro�Renzo,�Graziana�e�Enzo�-�D.i�Zamuner�Alessandra�e�Luigi�-�D.i

Candiotto�Alessandro:�anniversario�e�Pia�nel�compleanno�-�D.i�Bioses�Eusebio,

Genoveffa�e�figli�-�D.i�Zuccolin�Antonietta�e�Passatempo�-�D.o�Maccorin�Bruno:

anniversario�dai�familiari�-�D.o�Gianotto�Danilo�da�Cecilia�e�condomino�S.

Osvaldo�-�D.i�Savian�Giovanni�e�Verona�Teresa�-�D.a�Suor�Domizia�Savian:�trige-

simo�-�D.o�Rorato�Pietro:�anniversario�-�D.i�Marangoni�Gioacchino,�Vittoria�e

figli�Angelo�e�Maria�-�D.o�Chiarot�Ercole

Ore 08 (in�chiesa�grande)

D.a�Sandre�Albina�nel�compleanno�e�familiari�-�D.i�Bragagnolo�Martino,�Muzzin

Angelo�e�Colussi�Geltrude

Ore 09 (a�Giai)

D.a�Pessotto�Iolanda�nel�compleanno�-�D.a�Mascarin�Caterina�dalle�amiche�-�D.i

Crosariol�Rosalia,�marito,�figli�e�nuora�-�D.i�Piccinin�Italia,�Pessotto�Vittorio�e

Breno�-�D.i�Albino,�Maria�Bedin�e�compleanno�di�Loris

Ore 10.30 (in�chiesa�grande)

D.o�Gottardi�Angelo�nel�compleanno�-�D.o�Bioses�Sergio:�anniversario,�canta�il

Coro�“Noincanto”�-�D.a�Ros�Margherita:�trigesimo�-�D.o�Candiotto�Alessandro:

anniversario�-�D.o�Crosariol�Giancarlo:�anniversario�-�D.i�Banini�Aldo�e�Roberto

-�D.i�Moreno�Rumiato�e�Remigio�Cecchetto�-�D.a�Pravisano�Sandra

LLee  MMeessssee  ddeell llaa  77^̂  sseetttt iimmaannaa  ddeell  TT..OO..

Salotto d’Argento - via Marconi 7

Mercoledì 1 Marzo - h. 19

Cena delle Ceneri
a base di “renga” come vuole la tradizione

Adesioni entro domenica 26 febbraio presso il Salotto

d’Argento negli orari di apertura h. 14.30 - 17.30

o telefonando a:

Gian Antonio Battistella 347 6581241

Rosanna Rizzi 0422 760049

Avviso

Don giovanni partecipa da lunedì 20 a venerdì 24 feb-

braio, con alcuni amici preti, agli esercizi spirituali a

loreto. in parrocchia per le Messe (o urgenze), sarà 

presente un padre di frattina.

eserCizi spiritUali per aDUlti

- da venerdì 3 a domenica 5 marzo 2017 - esercizi spirituali
per adulti presso Casa san Martino a vittorio veneto

Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso 

cristiano all’impegno e all’attività.

Senza momenti prolungati di adorazione, di incontro orante con la Parola,

di dialogo sincero con il Signore, facilmente i compiti si svuotano di signi-

ficato, ci indeboliamo per la stanchezza e le difficoltà, e il fervore si 

spegne.

La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera (EG n.262)

L'Azione Cattolica, all'inizio della quaresima, propone gli esercizi spirituali

nella forma breve di un fine settimana, per dare la possibilità a tutti di fer-

marsi per stare con il Signore.

Gli esercizi si svolgeranno dalle 18.30 di venerdì 3 marzo 2017 e termi-

neranno domenica 5 marzo 2017 pomeriggio presso la casa di

Spiritualità San Martino a Vittorio Veneto.

Quest'anno ci accompagnerà, come predicatrice, Cristiana

Santambrogio. Il tema degli esercizi sarà: “In cammino verso Pasqua col

Vangelo di Matteo”.

Per informazioni ed iscrizioni: Maurizio Lazzarin 340.6789466


